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LETTERE
Piero Filippi

  COSÌ L’ITALIA DIVENTA

Il crocevia Mediterraneo
L’ex sottosegretario ai Trasporti, Mi-

no Giachino, lancia una proposta per 
mettere insieme crescita e effi cienza 
logistica. «Il ministro Delrio ha perso 
quasi un anno nella ricerca delle ‘opere 
utili’ da fi nanziare mentre la realizza-
zione della parte italiana dei 4 corridoi 
ferroviari europei è il più grande asset 
di sviluppo, già a disposizione. Fatti 
inserire nella rete europea dei trasporti 
su rotaia da Berlusconi il 19 novembre 
2011, renderanno l’Italia il crocevia del 
trasporto del Sud Europa verso il Medi-
terraneo, l’Africa, il Medio e l’Estremo 
Oriente. Con la Tav e il Terzo Valico, i 
nostri porti saranno meglio collegati con 
l’Europa, a partire da quello di Genova-
Savona; facendo risparmiare giorni di 
viaggio, rispetto ai porti del Nord Eu-
ropa, potranno attrarre non solo i 600 
mila container, che attualmente scelgono 
Rotterdam e Anversa, ma anche i traffi ci 
destinati alla Svizzera e alla Germania 
del Sud». Per cambiare marcia, per Gia-
chino «occorre risvegliare una solidarie-
tà sociale e nazionale».

BEFFATI I SICILIANI CON I DIVIETI 2017

Stop alle quattro ore di bonus
Ho visto il calendario dei 
divieti di circolazione per 
i camion relativo al 2017 
e devo purtroppo rilevare 
che, ancora una volta, gli 
autotrasportatori siciliani 
ne escono danneggiati, no-
nostante le solite promesse.
 Giuseppe Nicoli
 Siracusa

Effettivamente, la pubbli-
cazione del calendario dei 
divieti 2017 (che si può tro-
vare su questo stesso numero 
a pagina 6) ha suscitato la 
rabbia degli autotrasporta-
tori siciliani che viaggiano 
nella Penisola. 
Le scelte compiute dal mini-
stero dei Trasporti infatti non 
vanno incontro né alle esi-
genze del mercato né a quelle 
delle aziende: contrariamente 
a quanto presentato in bozza, 
il decreto contenente il nuovo 

calendario ha infatti elimina-
to la deroga di due ore per i 
veicoli provenienti o diretti in 
Sicilia, che scontano le diffi -
coltà connesse con le opera-
zioni di traghettamento nei 
porti di Reggio e Villa San 
Giovanni. 
Deroga che nel 2016 pre-
vedeva un posticipo di due 
ore sull’orario di inizio del 
divieto e un anticipo sempre 
di due ore sull’orario di fi ne 
divieto. In pratica, si circola-
va per 4 ore in più.
Una vera beffa per chi viag-
gia da e per la Sicilia tra-
ghettando nei porti calabresi. 
«Questa discriminazione per 
il sistema dei trasporti da e 
verso l’Isola è inaccettabile. 
I trasportatori subiscono già 
le ineffi cienze del porto di 
Tremestieri per i noti proble-
mi di strutturazione. Spesso 
questi sono costretti ad at-

Secondo 
Giachino, col 
Terzo Valico 
in funzione 

600 mila 
container 

che vanno 
nei porti di 
Rotterdam 
e Anversa, 

andrebbero 
in quota a 

Genova.

traversare la città di Messi-
na per raggiungere il porto 
dove perdono altro tempo 
prezioso perché non trova-
no i traghetti a disposizione 
per l’imbarco e il prosieguo 
del viaggio. Siamo per una 
diversa impostazione del ca-
lendario dei divieti in Italia, 
ma intanto è fondamentale 
ripristinare la deroga di due 
ore per l’inizio e la fi ne del 
divieto da e per la Sicilia, 
fi nché non saranno garantiti i 
normali tempi di attesa per il 
traghettamento agli operatori 
del trasporto che percorrono 
quella tratta», ha dichiarato 
il Presidente di Confartigia-
nato trasporti, Amedeo Ge-
nedani.
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